
■ Non piace nel merito né
nel metodo, ma soprattutto
preoccupala proposta di mo-
difica del piano di dimensio-
namento scolastico delibera-
ta dalla Giunta comunale il
28 ottobre scorso, della quale
l’assessore alla Scuola Rober-
ta Morelli ha dato comunica-
zione ieri pomeriggio in com-
missioneIstruzione (vediarti-
colo sotto). Più o meno nelle
stesse ore, i genitori della
scuola secondaria di primo
gradoPascoli, inviaRepubbli-
ca Argentina, scrivevano una
lettera indirizzata alla Regio-
ne(e per conoscenza alla Pro-
vincia e al Comune) - l’ente al
quale spetterà l’ultima paro-
la al riguardo - per denuncia-
reuna serie di criticità soprat-
tutto di tipo procedurale.
Non solo: hanno organizzato
una raccolta di firme, supe-
rando già le 400. Dettagli a
parte, il motivo della contra-
rietà alla modifica è fonda-
mentalmenteuno:«Lapropo-
sta delComune creeràun isti-
tuto comprensivo con oltre
1.700 alunni, e noi temiamo
che i servizi non saranno più
all’altezza di quelli erogati fi-
nora, con 1.276 alunni», di-
chiarailpresidente delConsi-
gliod’Istituto, GiuseppeTrot-
ti.
Un passo indietro. «Tutto na-
sce- raccontaTrotti - dallane-
cessità di "smembrare" l’Isti-
tuto comprensivo Sud 1 in
quanto sottodimensionato.
Dellescuole chene fannopar-
te, la primariaCrispi viene de-
stinata al Centro 3, le altre tre
(la scuola per l’infanzia La-
marmora, la primaria Canos-
si e la secondaria Bettinzoli)
accorpate al nostro, il Sud 3,
che ne comprende già cin-
que. Secondo stime che il Co-
mune stesso ci ha fornito (al-
meno in prima battuta), arri-
veremo così a 1.774 alunni».
Una prospettiva che allarma i
genitori, tanto che il 6 ottobre
il Consiglio d’Istituto, chia-
mato a esprimere un parere
(obbligatorio ma non vinco-
lante) la respinge.Ma nonsol-
tanto il numero preoccupa i
genitori: «La modifica inter-
rompe la continuità didattica

trale scuole delcircolosmem-
brato, da un lato; e, dall’altro,
produce situazioni logistiche
al limite dell’assurdo. Per
esempio un bambino che ab-
bia frequentato la primaria
Crispi e voglia iscriversi alla
media Bettinzoli come pri-
ma, rischia di rimanerne
esclusoinquantofuoridal ba-
cino d’utenza. L’alternativa è
la Mompiani, non certo vici-
nissima alla primaria».
Il22ottobreigenitori dellaPa-
scoli incontrano il sindaco
Del Bono e l’assessore Morel-
li, ai quali espongono l’idea
di un accorpamento conl’asi-
lo Lamarmora e la primaria
Canossi (già parte dello stes-
so circolo in passato) e desti-
nando altrove la Bettinzoli.
«Ci sembrava di aver scorto
un’apertura - continua Trotti
- ma non se n’è fatto niente».
Il 28 ottobre, infatti, la Giunta
delibera la proposta. «Ma
non proprio quella origina-
ria», sottolinea Trotti, soste-
nendo che i 1.774 alunni so-
no diventati 1.746. Motivo?
«Una delibera regionale del
1° agosto prevede che gli isti-
tuti comprensivi con oltre
1.750 alunni siano ridimen-
sionati entro tre anni».

Francesca Sandrini

PIANETA SCUOLA

Allarme dei genitori
alla media Pascoli:
«No al mega istituto»
Oltre 400 firme e una lettera in Regione
contro la modifica proposta dal Comune
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■ Gli istituti comprensivi Est 1 e 2 sa-
rannoaccorpati(conparallelasoppres-
sione della primaria Calvino dall’Est 2)
così come il Sud 1 e il Sud 3. Sono gli
estremidelladelibera diGiunta relativa
al dimensionamento degli istituti com-
prensivi, documento che ieri l’assesso-
re alla Scuola Roberta Morelli ha illu-
stratoallaCommissioneIstruzionepre-
sieduta da Anna Braghini.
L’istituto Est 1, con i suoi 483 alunni, ri-
sulta sottodimensionato rispetto ai 600
minimi previsti dalla Regione per poter
nominare un dirigente effettivo anzi-
ché un reggente. Est 1 ed Est 2 saranno
pertanto accorpati e raggiungeranno

un totale iscritti di 1.180. «Ma nessuno
si sposterà: sarà nominato un dirigente
unico e la sede di direzione sarà alla
scuolaSantaMaria Bambina di viaVer-
rocchio». La primaria Calvino, inoltre,
sarà soppressa «vista anche la presenza
apochimetridellaGiovanniXXIII».Dal
puntodivistalogisticol’Amministrazio-
ne si muoverà secondo le preferenze
dell’utenza, che dovrà scegliere tra il
mantenimentodellostatusquo,lospo-
stamento della primaria dove attual-
mente c’è la media o il trasferimento
complessivo alla Giovanni XXIII previ
lavori di ristrutturazione.
A Sud, gli istituti 1 e 3 formeranno un

unico istituto comprensivo con sede
nella primaria Rinaldini, là dove la pri-
maria Crispi sarà annessa all’istituto
Centro 3, a rischio sottodimensiona-
mento.
Il nuovo istituto Sud 3 pone qualche
grattacapodal punto divista del nume-
rodi alunni, 1.746.«Una quantità signi-
ficativa - ammette Morelli -; tuttavia a
supportodeldirigentecisarannoivica-
ri, e poi le previsioni demografiche sti-
mano per i prossimi anni un calo di ra-
gazzi di cento unità, quattro classi».
Non solo. «L’istituto conterebbe otto
plessi, come il Nord 1 e il Nord 2. E lo
scorsoannolamedesimadirigentereg-

geva sia il Sud 3 sia la secondaria Sraffa,
perpiùdi2milaiscritti.Insomma,èpos-
sibile».
Gli istituti comprensivi proprio in que-
stoperiodostannocompilandoleauto-
certificazioniperladefinizionedelcon-
tributo di diritto allo studio, stabilito in
380mila euro totali: «L’anno scorso - ri-
corda l’assessore - erano 370mila, cui si
aggiungono ora servizi "chiavi in ma-
no" garantiti dall’Amministrazione»,
per esempio gli psicologi professionisti
nellescuole secondariedi primogrado,
«30 ore per istituto a fronte di un costo
per il Comune di 19mila euro».

Raffaella Mora

L’assessore: «Ma nei prossimi anni gli alunni caleranno»
Roberta Morelli richiama le previsioni demografiche e assicura: «Il dirigente sarà supportato»

■ La Brescia del «fare» guarda al web e
aldigitale perraccontare l’eccellenzadel-
la sua produttività. Con l’obiettivo di for-
mare figure specializzate nella gestione
dei processi comunicativi di aziende e
istituzioni,Alta Scuola in Media Comuni-
cazione e Spettacolo dell’Università Cat-
tolica ha lanciato per il 2015 il master di
primo livello in Business Content Mana-
gement, ospitato da gennaio dalla sede
di via Trieste. Il percorso, pensato in col-
laborazione con Aib, Talent Garden e Ac-
cademia SantaGiulia e rivolto ai laureati
inindirizzi umanisticied economici, «na-
sce dalla consapevolezza del cambia-

mento che sta coinvolgendo le piccole
medieimprese che sitrovanoadaffronta-
re una sfida importante: un nuovo modo
di comunicare e comunicarsi - ha spiega-
toRuggero Eugeni, direttoredi Almed, ie-
ri con Paola Artioli, vicepresidente di Aib
perl’Education, Lorenzo Materninidi Ta-
lent Garden, Massimo Locatelli docente
della Cattolica, Luca Borsoni della AS
Borsoni e Riccardo Romagnoli direttore
della SantaGiulia. I corsi, della durata di
un anno, cominceranno a metà gennaio
e saranno divisi in tre aree: «manage-
ment» sulle competenze manageriali e
giuridiche; «comunicazione» su sociolo-

gia, psicologia e processi sociali; «digita-
le» dedicato web, social e mobile. A com-
pletare la didattica i laboratori condotti
dai professionisti di Talent Garden, Digi-
tal Magics, As Borsoni e Gummy Indu-
stries e i residential seminars che porte-
ranno a Brescia grandi nomi della comu-
nicazione tra cui Brad Googins del Bo-
ston College, Luca De Biase, editor di So-
le 24 Ore e Nova24, Nuno Bernardo, Ceo
di BeActive, e Marina Salamon. Da luglio
gli stage, a ottobre l’ultima tranche di le-
zioni. La tassa annuale è di 7.500 euro, in
tre rate. Tre borse di studio sono messe a
disposizione da Aib. Info su http://ma-
ster.unicatt.it.  a. c.

Comunicare l’impresa, master in Cattolica
Da gennaio in collaborazione con Aib, Talent Garden e Accademia SantaGiulia
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